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PROGRAMMA
Ore 10:00 

Presentazione e saluti istituzionali 

● Luca Gandullia – Professore ordinario di Scienza 

delle finanze, UniGe

● Lorenza Rosso– Assessore Avvocatura e Affari 

Legali Comune di Genova 

● Luigi Cocchi – Presidente Consiglio dell’Ordine 

degli avvocati di Genova 

● Piero Floreani – Presidente Sezione giurisdizionale 

Corte dei conti Liguria 

● Maria Teresa Polverino – Presidente della Sezione 

di controllo Corte dei conti Liguria 

● Roberto Leoni – Procuratore regionale sezione 

giurisdizionale Corte dei conti Liguria 

● Ettore Monzù – Presidente onorario U.N.S.C.P. 

Liguria 

Introduce e coordina: 

● Antonio Scudieri, Presidente di Sez. (on.) della 

Corte dei conti

Ore 11:30

Vito Tenore 

Presidente di sezione della Corte dei conti 

‘Inquadramento normativo e profili delineati 

dalla giurisprudenza della Suprema Corte’

Ore 13:00 

Light lunch

Ore 14:00 

Marco Barilati  

Avvocato del Foro di Genova - patrocinante in 
Cassazione 

‘Riforme Brunetta/Madia e linee evolutive 
della giurisprudenza: conseguenze e 
prospettive. Ritorno al … passato?’ 



TAVOLA ROTONDA
Ore 15:00

Coordina: Dott. Antonio Scudieri

Intervengono: 

● Gabriele Allieri, Giudice del lavoro, 

Magistrato di riferimento per 

l’innovazione presso il Tribunale di 

Gorizia

● Marco Barilati, Avvocato

● Piero Floreani, Magistrato Corte dei 

conti

● Gerolamo Taccogna, Professore 

associato di diritto pubblico e 

amministrativo UNIGE

● Vito Tenore, Magistrato della Corte dei 

conti e Professore di diritto del lavoro 

pubblico presso la SNA 

Ore 17:00

CONCLUSIONI 

a cura del Presidente Piero Floreani

Le recenti vicende giudiziarie, maturate a seguito di 
procedimenti disciplinari instaurati a carico di dipendenti di 
Enti locali, culminate con una condanna nei confronti 
dell’Ente pubblico ad un significativo risarcimento danni, non 
possono non suscitare preoccupazione ed attenzione da parte 
degli addetti ai lavori, amministratori pubblici, responsabili 
degli uffici procedimenti disciplinari, nonché gli stessi 
dipendenti pubblici. All'instaurarsi di tali procedimenti ed a 
seconda dell’esito di eventuali contenziosi, potrebbero 
derivare, infatti, conseguenze sorprendenti e imprevedibili, 
addirittura recanti gravi nocumenti per le casse erariali, con 
conseguente danno a carico della collettività. 
Conseguenze e complicazioni ancora maggiori potrebbero 
verificarsi laddove le contestazioni mosse riguardino 
comportamenti aventi rilevanza anche sul piano penale. 
L’intersecarsi del procedimento disciplinare con l’attività 
interpretativa del giudice civile del lavoro e con quello 
penale, nonché le conclusive pronunce della Suprema Corte di 
cassazione, fanno emergere non poche problematiche, anche 
di coordinamento tra le diverse sensibilità giurisprudenziali e 
dottrinarie, attesi i non infrequenti disallineamenti tra le 
diverse pronunce, pur riferite alla medesima fattispecie, che, 
potrebbero orientare in futuro ‘gli addetti ai lavori’ ad un 
ritorno al passato che vanificherebbe l’esperienza delle 
riforme Brunetta e Madia.
E’ auspicabile che il confronto tra studiosi e operatori del 
settore possa produrre, anche sotto forma di interrogativi e 
laddove possibile di risposte o proposizioni, un 
approfondimento giuridico in materia, tale da realizzare una 
sicura utilità sia per gli addetti alle funzioni pubbliche sia per 
i cittadini che ne usufruiscono. 


